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PREMESSE 

 
Il bilancio di previsione finanziario  rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 
dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 
risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 
programmazione. Il bilancio di previsione 2016-2018 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed 
applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata 
la nota integrativa , contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

6) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
7) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 
ATTI PROPEDEUTICI ALLA PROGRAMMAZIONE 

 
a. Delibera di Giunta Comunale n. 112 del 18/11/2015 con oggetto: “approvazione piano delle 

performance 2015-2017. Fissazione obiettivi 2015” 
b. Delibera di Giunta Comunale n. 143 del 31/12/2015 con oggetto: “PEG PROVVISORIO ESERCIZIO 

2016  - ASSEGNAZIONE RISORSE FINANZIARIE- ASSEGNAZIONE OBIETTIVI 2016” 
c. Delibera di Giunta Comunale n. 140 del 29/12/2015 con oggetto: “modifica del regolamento degli uffici e 

dei servizi con annessi organigramma  e dotazione organica” 
d. Delibera di Giunta Comunale n. 08 el 18/01/2016 con  oggetto; “Approvazione programma triennale del 

fabbisogno del personale 2016/2017/2018, piano assunzione per l’anno 2016”; 
e. Delibera di Giunta Comunale n. 23 del 05/02/2016 con oggetto: “atto di indirizzo – Programmazione 

interventi socio assistenziali a favore di  cittadini indigenti – Anno 2016”; 
f. Delibera di Giunta Comunale n. 49 del 11/03/2016  con oggetto: “atto di indirizzo per la concessione 

della biblioteca comunale ai sensi dell’articolo 30 del codice degli appalti”; 
g. Delibera di Giunta Comunale n. 41 del  26/02/2016  con oggetto: “Direttiva alla delegazione di parte 

pubblica in ordine alla destinazione della parte variabile del fondo per le risorse decentrate anno 2016”; 
h. la deliberazione della Giunta Comunale n. 07  in data 11/01/2016 con la quale è stato deliberato il 

Documento Unico di Programmazione 2016-2018 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale; 
i. la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 in data 21/01/2016 con la quale  è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2016-2018 presentato dalla Giunta; 
j. Delibera di giunta comunale n. 57 del 06/04/2016 con oggetto “Approvazione paino delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari per il triennio 2016-2018”; 
k. Delibera di Giunta Comunale n. 48 del 04/03/2016 con oggetto “adozione del programma triennale delle 

opere pubbliche anno 2016/2018 ed elenco annuale 2016; 
l. Delibera di Giunta Comunale n. 45 del 09/03/2016 con oggetto “approvazione piano operativo di 

razionalizzazione delle società  e delle partecipazioni”; 
m. Delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 15/04/2016 con oggetto “verifica quantità e qualità di aree e 

fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie, che potranno essere ceduti in 
proprie o in diritto di superficie”; 

n. Delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 15/04/2016 con oggetto “Apprvazione piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari del triennio 2016/2018””; 
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o. Delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 13/05/2016 con oggetto “approvazione adozione del 
programma triennale delle opere pubbliche anno 2016/2018 ed elenco annuale 2016. Delibera di giunta 
comunale n. 42 del 04/03/2016” ; 

p. Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 20/05/2016 con oggetto “Approvazione rendiconto della 
gestione dell’esercizio 2015” con il quale è stato determinato il risultato di amministrazione, riportato 
nella nota integrativa; 

 

 
VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
Essendo stato deliberato il Documento Unico di Programmazione con le delibere sopra riportate e avendo 
previsto nel regolamento di contabilità che  “11. Si precisa che, in caso di proroga dei termi ni per 
l’approvazione del bilancio,  la Giunta Comunale ha   la facoltà di approvare  DUP e il Bilancio  di 
previsione contestualmente”, poiché sono stati  approvati  tutti i documenti propedeutici al bilancio, quali  
la programmazione triennale del personale 2016 2018, la programmazione delle opere pubbliche 2016/2018, 
nonché il piano di valorizzazione ed alienazione immobiliare, la presente nota integrativa costituisce modifica 
ed integrazione del Documento Unico di programmazione. 
Con un unico atto deliberativo verrà approvato lo schema di bilancio di previsione 2016,2017 e 2018 e la 
variazione al DUP. Nella nota integrativa pertanto verranno riportate tutte le variazioni dei dati contabili della 
sezione strategica e le variazioni della sezione operativa che integrano e di fatto variano il Documento Unico 
di Programmazione approvato con deliberazione n. 3 del Consiglio Comunale. 
Si precisa che nessuna variazione è stata apportata agli obiettivi strategici e settoriali approvati con 
deliberazione di giunta comunale n. 143 del 30/12/2015.  
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VALUTAZIONE DELLE PREVISIONI 

 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che non sono considerati gli effetti del 
DDL di stabilità 2016 in corso di approvazione, il quale prevede per il 2016 il blocco degli aumenti dei tributi 
locali, fatta eccezione per la TARI e l’abolizione della TASI sull’abitazione principale, sostituita 
dall’incremento del fondo di solidarietà comunale. Ad avvenuta approvazione della legge si procederà con le 
opportune variazioni di bilancio. 
 
ENTRATE 

 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:  
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU): 

 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

538.250,28 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

754.347,41 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 108 

660.000 660.000 660.000 
NOTE SOMMA PREVISTA AL RISCOSSO 
 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI): 
 
Nell’anno 2015 è stata riscossa per il primo esercizio la TASI per la prima abitazione. 
L’accertamento del 2015 è stato pari ad € 192.639,49. 
Quest’anno l’imposta è stata abrogata. 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI): 
 
Principali norme di riferimento  Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

758.000,00 incassato competenza residui anno 2014 € 691.985,89 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

758.000,00 incassato competenza residui anno 2015 € 738.755,09 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

758.000 758.000 758.000 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: 
 
Principali norme di riferimento  Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

330.372,53 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

359.442,35 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

360.000 360.000 360.000 
NOTE SOMMA PREVISTA AL RISCOSSO 
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TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP): 
 
Principali norme di riferimento  Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultim o 
esercizio precedente 

33.494,23 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

79.061,20 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

45.000 45.000 45.000 
NOTA SOMMA PREVISTA AL RISCOSSO 
 
 
 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

250.386,17 incassato 54.686,46 compentenza e residui  
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

114.530,43 incassato 27.52200 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

110.000 110.000 110.000 
NOTA SOMMA INSERITA NEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 
Oltre sono state previste 60.000,00 euro per recupero evasione TARSU il cui accertamento è stato fatto 
sempre in base al riscosso e pertanto la somma non è stata inserita tra il fondo dei crediti di dubbia 
esgibilità. 
 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

36.664,34 totalmente incassato  

Gettito previsto nell’ann o 
precedente a quello di riferimento 

33.155,00   totalmente incassato  

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

60.000 60.000 60.000 
NOTA SOMMA INSERITA NEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 
 
Fondo di solidarietà comunale 
 
2014 1.004.093,96  
2015 837.593,65 Differenza – 166.500,31 
2016 934.282,73 Differenza  96.689,08 
 
Nel 2016 il fondo è comprensivo della TASI  incassata per € 192.639,49 e  pertanto in fondo che comprende 
la TASI è in riduzione di  € 95.950,41. 
 
 
Trasferimenti regionali 
La somma per entrate regionali inserite in bilancio €1.873.392,90 di cui a specifica destinazione €  
997.000,00. 
 
Proventi sanzioni codice della strada 
Nel bilancio sono stati inseriti come proventi del codice della strada 30.000,00 
 
Altre entrate di particolare rilevanza 
Non ci sono entrate rilevanti oltre quelle specificate. 



7 
 

SPESE CORRENTI -  fondo pluriennale vincolato 

 
Per quanto riguarda le spese correnti,  le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di 

Programmazione (DUP); 
 

Le spese suddivise per macroaggregati è allegato alla deliberazione. 
 
Il fondo pluriennale vincolato finanzia le seguenti voci di spesa: 
 

Descrizione   F.P.V. al 1 gennaio  

 FONDO EFFIC.SERV.DPR 333 DEL 3.8.90   €                     6.616,67  

 FONDO EFFIC.SERV.D.P.R.333/90 - ONERI   

RIFLESSI .-   €                     6.969,62  

 INDENNITA'DI RISULTATO SEGRETARIO 

GENERALE   €                     5.600,00  

 INDENNITA'DI RISULTATO RESPONSABILI   €                   10.000,00  

 FONDO PER INCENTIVAZ.DELLE POLITICHE 

DI SVILUPPO E DELLA 

PRODUTTIVITA'PERSONALE   €                   12.506,00  

 L.6/97 FONDO EFFIC.ART.16 L.R.41/96   €                   13.018,76  

 IRAP PER FONDO PER INCENTIVAZIONE 

DELLE  POLITICHE DI SVILUPPO E DELLA 

PRODUTTIVITA'   €                     4.371,78  

 RIMBORSO SPESE PERSONALE IN 

DISTACCO   COMANDO UTC   €                182.284,60  

 SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, CONSULENZE 

E ATTI A DIFESA DEL COMUNE   €                   37.111,55  

 INVESTIMENTI VEDI CAPITOLO ENTRATA 

687   €                   12.164,55  

 INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI.   €                     4.112,56  

 MANUENZIONE STRAORDINARIA STRADE  

E. 755 / OO.UU.   €                265.549,46  

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 

CAP. ENTRATA 687   €                   17.000,00  

 MANUTENZIONE 

STRAORD.ILLUMINAZ.PUBBLICA 

AGGREGAZIONE IN CAP. ENTRATA 687   €                   13.000,00  

 
Tutti gli investimenti programmati verranno liquidati nel corso dell’esercizio 2016. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI 

 
A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 
secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 
non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione 
del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 
rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed 
assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del 
quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre 
scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
 
Il Fondo dei Crediti di Dubbia Esigibilità  determinato in sede di consuntivo del 2015 è pari ad : 
 
 

  
 

TARSU TARI  €     898.755,92  

imu ici  €     444.383,16  

altri crediti  €     620.845,43  

TOTALE  €  1.963.984,52  

 
Il totale del FCD accantonato sul risultato di amministrazione è pari ad € 1.963.984,52+ Fondo iscritto nella 
previsione 2015 € 137.549,89= totale fondo accantonato = 2.101.534,41- Il fondo accantonato con la  
delibera di riaccertamento straordinario dei residui (G. M. n.  77/2015) è pari ad € 1.358.565,02. 
 
FONDO 2016 2017 2018 
 
 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 85% 100% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO Tutti gli enti 55% 70% 85% 100% 
 
L’ente si è avvalso  di tale facoltà.  

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile  demanda al responsabile 
finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 
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scendere a livello di risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere 
all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 
DESCRIZIONE1 FCDE Motivazione  

Tassa rifiuti SI INSERITO COME PREVISTO 
PER LEGGE 

Proventi recupero evasione tributaria SI INSERITO COME PREVISTO 
PER LEGGE 

Proventi sanzioni codice della strada NO ACCERTATI SEMPRE PER 
CASSA 

Fitti attivi NO ACCERTATI SEMPRE PER 
CASSA 

 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 
 

  2016 
2017 2018 

TARSU TARI  €     113.551,42  

 

€     144.519,99 

 

 

€    175.488,56 

imu ici EVASIONE ELUSIONE €        43.971,40 

 

€       55.963,60 

 

 

€        67.955,80 

TOTALE  €  157.522,82 

 

€  200.483,59 

 

 

€  243.444,36 

 
 
 
Nel calcolo del FCDE sono stati considerati gli accertamenti in c . competenza degli ultimi 5 anni e gli incassi 
a competenza e residui e applicata la media aritmetica. 
Il fondo così calcolato è pari al 27,24% per l tarsu e 72,68% per somme derivanti da elusione ed evasione. 
 
Si precisa che l’IMU è stata iscritta in bilancio per cassa pertanto non si è stanziata nessuna somma come 
FCDE. 
 
 

B) Fondi di riserva 

 
Il Fondo di riserva  di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,75% per il 2016, LAcui metà dovrà essere comunque 
riservata a spese indifferibili ed urgenti. La somma stanziata è pari ad € 38.017,00. 
 
Per l’anno 2016 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa  dell’importo di €.464.000,00, pari allo 
0,2% delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 
 

C) Accantonamenti per passività potenziali 

 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali : 
       2016   2017  2018 
Indennità di fine mandato del sindaco 2.768,66 2.800,00 2.800,00 
Fondo rischi altre passività potenziali 47.231,34   
    
 
 

D) Entrate e spese non ricorrenti 
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Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PA 

80.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

80.000,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

170.000,00 Sentenze esecutive ed atti 
equiparati 

25.000,00 

Alienazione di immobilizzazioni 7.530,00 Investimenti PA  7.530,00 
Accensioni di prestiti 240.000,00 Gli investimenti diretti 240.000,00 
Contributi agli investimenti 172.000,00 Contributi agli investimenti 172.000,00 

TOTALE ENTRATE  669.530,00 TOTALE SPESE 669.530,00 
 
 

AVANZO D AMMINISTRAZIONE 

 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2014 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 36  in data 31/08/2015, ed ammonta ad €. 1.211.091,94. Tale risultato è stato successivamente 
rideterminato, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, con deliberazione n. 77del 31/08/2015 
per un importo pari a €. 756.825,41  per il quale il Consiglio Comunale, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 97. in data 25/11/2015, ha provveduto ad individuare le modalità di ripiano ai sensi del DM 2 
aprile 2015  deliberando di inserire una quota trentennale per € 25.227,51. 
Con deliberazione n. 59/2016 è stato approvato il conto consuntivo e determinato il seguente risultato di 
amministrazione del 2015 : 
  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

10

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2015 442.111,18

RISCOSSIONI 1.592.089,89 10.859.925,17 12.452.015,06

PAGAMENTI 2.074.565,90 10.525.532,38 12.600.098,28

294.027,96

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 294.027,96

RESIDUI ATTIVI 2.500.333,10 2.445.571,51 4.945.904,61

RESIDUI PASSIVI 256.303,84 2.411.693,22 2.667.997,06

Differenza 2.277.907,55

FPV per spese correnti 278.478,98

FPV per spese in conto capitale 311.826,57

1.981.629,96

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015

Avanzo/disavanzo d'amministrazione al 31 dicembre 2 015
 

 
A seguito degli accantonamenti e  dei vincoli il risultato di amministrazione del 2015 è pari a -€ 723.788,64. 
Dal raffronto tra disavanzo tecnico all’01/01/2014, disavanzo atteso e disavanzo ottenuto abbiamo: 
 

Descrizione  Importo  

A) DISAVANZO STRAORDINARIO DA RIPIANARE A CA RICO DEL BILANCI O 756.825,41 
B) QUOTA ANNUA A CARICO DELL’ESERCIZIO 25.227,51 
C) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (A -B) 731.597,9 
D) DISAVANZO ACCERTATO CON IL RENDICONTO  723.788,64 
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Il disavanzo registrato non supera quello atteso e pertanto non deve essere iscritta in bilancio  nessun altro 
onere a copertura di disavanzo. 
In base a quanto riportato l’Ente ha ridotto il disavanzo per un importo pari ad € 7.809,26. 
 
Nel corso del 2015 non è stato applicato e/o utilizzato avanzo di amministrazione. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 prevede utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione € 118.013,00  che è inferiore alla somma stanziata per i fondi . 
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INVESTIMENTI 

 
Nel triennio 2016-2018 sono previsti un totale di €. 9.977 milioni di investimenti previsti nel piano triennale 
delle opere pubbliche ed € 1.263.356,57, così suddivisi: 
 

Tipologia  ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 
Programma triennale OO.PP 1.1380 5.977.400,00 3.041.600,00 
Altre spese in conto capitale 574.356,57 254.500 254.500 
TOTALE SPESE TIT. II – III 1.712.356,57 6.231.900 3.296.100 
IMPEGNI REIMPUTATI DA 2015 E PREC.  311.826,57    
 
Gli investimenti finanziati  sono i seguenti: 
 
DESCRIZIONE  IMPORTO FONTE FINANZIAMENTO 
 
PALESTRA IMPIANTO SPORTIVO 

 
100.000 (2016) 

 
100.000 MUTUI 2016 

 
RISTRUTTURAZIONE 
POLIVALENTE 

 
551.000 (2016) 

 

 
POLIVALENTE  

 
1.357.000 (2016 – 2018) 

140.000 MUTUI 2016 
328.400 MUTUI 2017 
888.600 FIN. ESTERNO 

 
SCUOLA MAZZINI 

 
1.288.000 (2016 – 2018) 

200.000 FIN. ESTERNO  
470.000 FIN. ESTERNO 
618.000 FIN. ESTERNO 

 
AMPLIAMENTO CIMITERO 

 
2.536.000 (2017) 

 
ENTRATE DA TERZI 

 
PALAZZO MUNCIPALE 

 
2.300.000 (2017) 

 
ENTRATE DA TERZI 

 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

 
2.564.000 (2017) 

 
PROJECT 

 
VIDEO SORVEGLIANZA 

 
385.000 (2018) 

 
ENTRATE DA TERZI 

 
AREA MARCATO 

 
1.150.000 (2018) 

 
ENTRATE DA TERZI 

 
PAES 

 
1.600.000 (2018) 

 
PROJECT 

 
SCUOLA ARENA 

 
490.000 (2016-2017) 

 
ENTRATE DA TERZI 

 
 

  

 
Le somme che finanziano investimenti negli esercizi 2016 2017 2018 sono: 
PROVENTI ALIENAZIONE 7.530,00 (2016) 75.000,00 (2017); PROVENTI CONCESSIONI 75.000,00 
(2016/2018) SOMME FINANZIAMENTO REGIONALE 172.000,00 (2016/2018); FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 311.826,57(2016). 

PARTECIPAZIONI 

Si precisa che l’Ente con deliberazione di giunta comunale n 45  del 09/03/2016,  a seguito della delibera 
della Corte dei Conti n. 61/2016 ha approvato il piano di razionalizzazione delle società partecipate. 
Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 con oggetto “approvazione piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni” veniva deliberato il piano e veniva dato mandato agli 
uffici di verificare la reale possibilità di dismissione dell’unica partecipazione ritenuta rilevante ai fini della 
razionalizzazione che era quella dell’Ente parco Floristella. 
A seguito del mandato ricevuto gli uffici e il Sindaco predisponevano la richiesta di parere per l’Ufficio 
Legislativo della Regione Siciliana e per la Corte dei Conti. 
In data 13/05/2016 protocollo n. 5666, l’ufficio legislativo della regione siciliana  rispondeva alla richiesta 
dicendo che non poteva esprimersi dovendo il parere essere richiesto dalla competente struttura regionale. 
In data 23/05/2016  veniva notificato all’ente il parere della Corte dei Conti sezione controllo per la regione 
Siciliana n. 90/2016 con il quale veniva equiparato l’Ente parco minerario di floristella all’Ato, per cui l’ente 
non può dismettere la partecipazione. 
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 Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
 
 

n. ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE  

SITO INTERNET 

1 Ato EnnaEuno Spa in liquidazione 4,35% atorifiutienna.it 

2 Consorzio Ato Idrico  n 5 Enna  2,46%. Ato5enna.it 

3 SICILIA AMBIENTE S.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE 
0,2% atorifiutienna.it 

4 S.r.r .Società per la 

Regolamentazione del Servizio di 

gestione rifiuti Ato n.  6 Enna  Società 

Consortile per Azioni 

5,13% srrennaprovincia.it 

5 Consorzio Ente Parco Minerario 

FLORISTELLA GROTTACALDA 

 

9,03% Enteparcofloristella.it 

 
 

 

n. AMMINISTRATORI COMPENSI  BILANCI 

1 
LEGALE RAPPRESENTANTE 

Dott. Antonino Di Mauro 

COMPONENTE  Dott. Fabio Ginevra 

  

50% del compenso 

del Sindaco di 

Enna   

Non approvati bilanci-  ultimo 

bilancio approvato 2007 

2 Commissario straordinario 

Dott.ssa Angela Scaduto  
  

3 Vitale Silvestro (dimissionario giusto 

verbale di assemblea del 13/07/2015) 

Non si è riscontrato 

sul sito la somma 

percepita 

Non approvati bilanci – ultimo 

bilancio approvato il 2008 

4 Francesco Bivona, Presidente - 

Sindaco del Comune di Regalbuto; 

Antonio C. Bevilacqua, Componente 

- Sindaco del Comune di 

Pietraperzia; 

Giuseppe Bertini, Componente - 

Sindaco del Comune di Assoro. 

 Bilancio approvato 2013 
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Commissario straordinario Eugenio 

Amato DAR 1209 

5 dott. Rosario Cultrone 
9.999,96 dato 

2014 per il 

Presidente del 

CDA e 4.930,68 

per il CDA 

Ultimo bilancio approvato 

previsionale 2015 e consuntivo 

2014 

 
 
In bilancio si prevede lo stanziamento di €  14.000,00 per l’Ente Parco Minerario di Floristella. 
 
Con atto di indirizzo di Giunta Comunale n. 87 del 01/06/2016  è stato approvato  un atto di indirizzo per 
l’Adesione alla Società consortile Rocca di Cerere ed inserito in bilancio lo stanziamento. 
 
 
 
Il responsabile del servizio finanziario 
Dott. Calogero Centonze 
 
 
 
 
  
            
 
 

Il Sindaco 
          Dott.ssa Francesca Draia’ 


